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MASOLINO D'AMICO

Gély, quando
la "Diplomazia"
salvò Parigi
dai nazisti

Quando nell'agosto del
'44 la resa di Parigi agli
alleati sembrava inevi-

tabile, il generale tedesco von
Cholitz, comandante della
piazza, disobbedì agli ordini di
Hitler che erano, prima di ar-
rendersi, di procedere alla di-
struzione totale della città, e
negoziò con la Resistenza una
sua consegna pacifica. A con-
vincerlo a un passo per lui assai
rischioso pare abbia potente-
mente contribuito l'intervento
di tale Raoul Nordling, all'epo-
ca console svedese, dunque
neutrale, amico del generale e
grande francofilo. Questo in-
contro decisivo fu abilmente
drammatizzato da Cyril Gély,
tra i cui successi più recenti c'è
anche la sceneggiatura del
film Chocolat . Anche Diploma-
zia dopo aver trionfato sui bou-
levard ed essere stata tradotta
in molte lingue finì, con gli in-
terpreti originali, in un film
che ha avuto fortuna. Ecco dun-
que la notte cruciale. Nella sui-
te all'hotel Meurice dove ha il
quartier generale, il generale

ordina di far saltare 32 dei 33
ponti di Parigi, così provocan-
do tra l'altro una apocalittica
inondazione della Senna. Il
momento è disperato, come
mostra anche l'incarico che
von Cholitz dà a un subalterno,
dipartire subito per raggiunge-
re moglie e figli, che Hitler tie-
ne praticamente in ostaggio,
con un estremo saluto. Quan-
do però il nostro è rimasto so-

lo, ecco che si apre una porta se-
greta (dove sarebbe la narrati-
va senza questi espedienti?) e
nella camera gli piomba, senza
preavviso, il soave e a lui mal-
grado tutto non sgradito conso-
le svedese. Segue, durante la
fatidica notte, lo scontro tra i
due, di cui conosciamo la con-
clusione - Parigi è ancora lì, più
bella di prima - ma le cui peripe-
zie sono sufficientemente arti-
colate per intrattenerci duran-
te poco meno di 90' filati. All'i-
nizio pare un dialogo tra oppo-
sti, autoritario, inflessibile, li-
gio al dovere il militare, e legge-
ro, ironico, fine psicologo, il ci-
vile innamorato dell'arte e deci-
so a battersi per salvarla. Ma si
tratta in realtà di due complici
come Elio De Capitani e Ferdi-
nando Bruni, calati nelle rispet-
tive parti col gusto di chi propo-
ne volentieri a spettatori che in
un momento difficile apprezza-
no le cose semplici, una solida
commedia all'antica, buona
per rilassarsi. —
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